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Manifestazione ieri alla Sala dello Scrutinio del Palazzo Ducato 

Amministratori del Belice a Venezia 
air incontro unitario per il Friuli 

Una delegazione dei Comuni siciliani ha portato il contributo della propria drammatici esperienza per la rinascita delle zone sinistrate • Il totale Impe
gno della cittì lagunare • La ricerca dell'uniti tra le forte impegnate nell'opera di ricostruzione • Critiche alla Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia 

Dopo l'assemblea pubblica dei comunisti a Perugia 

Si sgonfia la montatura 
contro le Amministrazioni 

di sinistra dell'Umbria 
Il presidente della Giunta, Marri, e il segretario regionale del PCI, Galli, smascherano 
con una documentata relazione la campagna scandalistica della stampa conservatrice 

Appello della FGCI 
ROMA. 26 settembre 

Sulla mobilitazione giovanile attorno alle popolazioni 
del Friuli, la segreteria nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana ha emesso il seguente 
comunicato 

Sono KIÌI numerose le squadre di giovani che — ri
spondendo all'appello unitario dei movimenti giovanili 
di Udine (democristiano, comunista, socialista, repub
blicano, aclista e del l'DUP) — prestano il loro contri
buto volontario a»h urgenti lavori agricoli necessari 
nelle zone terremotate. 

Contiamo che la consultazione avviata a livello na
zionale tra le organizzazioni giovanili democratiche 
possa velocemente precisarsi in un programma di soli
darietà che mobiliti unitariamente, in diverse forme, 
la gioventù italiana, raccogliendo l'appello delle orga
nizzazioni democratiche delle popolazioni friulane, fatto 
proprio nei giorni scorsi dal commissario del governo. 

Tutte le organizzazioni della FGCI — termina il co
municato — devono assicurare una grande mobilitazione 
dei giovani comunisti attorno alle iniziative unitarie 
che verranno concordate nei prossimi giorni. 

Dopo l'attentato alla sinagoga 

Incendiati a Roma 
aiuti e medicinali 
per i palestinesi 

SERVIZIO 
V E N E Z I A , 26 s e t t e m b r e 

C o m e , d o v e , in che t e m p i r i cos tru ire : gli e n o r m i p r o b l e m i , gli a s s i l l ant i interroga
t ivi c h e la t raged ia del Friuli s o l l e v a , s o n o s tat i d ibat tu t i q u e s t a m a t t i n a ne l la g r a n d e 
sa la d e l l o S c r u t i n i o de l Pa lazzo D u c a l e a Venez ia nel c o r s o di u n i n c o n t r o che , è 
s t a t o d e t t o , e s s e n d o il m o m e n t o c u l m i n a n t e di u n a ser i e di m a n i f e s t a z i o n i di cui si s o n o 
fatti p r o m o t o r i il C o m u n e di Venez ia , la B ienna le , l 'Opera B e v i l a c q u a La Masa , il 
t e a t r o La Fen ice e l ' i s t i tuto u n i v e r s i t a r i o di arch i t e t tura , sarà il p u n t o di par tenza 

di un d i b a t t i t o approfondi 
to di cui c o n t i n u e r a n n o a 
fars i c a r i c o la c i t tà di Ve
nezia, la sua amministrazio
ne e le sue organizzazioni cul
turali. 

Un pubblico partecipe ed at
tento ha ascoltato le testimo
nianze degli stessi protagoni
sti del dramma friulano, da
gli amministratori degli Enti 
locali delle zone colpite dal 
sisma, ai rappresentanti delle 
Comunità montane, ai rappre
sentanti dei partiti politici, ai 
tecnici la cui opera è attual
mente impegnata nel tirare le 
somme del disastro e a stu
diare la difficile opera di ri
costruzione. 

Particolarmente sentita è 
stata la partecipazione di al
cuni amministratori locali ve
nuti dalla Valle del Belice a 
portare il loro prezioso con
tributo di esperienza al dibat
tito in corso; ha preso la pa
rola anche don Riboldi, il 
parroco di Santa Ninfa (sem
pre nella Valle del Belice» 
che ha svolto in questi anni 
un'efficace opera di ricostru
zione del movimento di lotta 
dei terremotati siciliani. Alla 
iniziativa di stamane va il me
rito di aver raccolto tutte 
queste voci e di aver indicato, 
nell'affrontare concretamente 
i problemi della ricostruzione, 
il metodo della ricerca della 
unità di tutte le forze politi
che, amministrative, sindacali 
e culturali che viene ormai 
riconosciuto come la sola stra
da da percorrere. 

In questa opera, ha affer
mato l'assessore alle Belle 
Arti del Comune di Venezia, 
compagno Giorgio Zecchi, la 
città lagunare « ha voluto of
frire se stessa come cassa di 
risonanza per i problemi del 
Friuli » e l'esperienza si può 
dire felicemente riuscita: le 
due mostre che il comitato 
promotore veneziano ha recen
temente allestito (quella sugli 
effetti del disastro e sulla ri
cognizione del patrimonio cul
turale e artistico del Friuli e 
quella sulla storia del movi
mento di liberazione nel Friu
li e sulla storia del movimen
to operaio» sono state richie
ste da altre città d'Italia; 
verrà anche presa in conside
razione la proposta riell'UNE-
SCÒ di portarle a Parigi. 

La necessità dell'unità e 
delia solidarietà di tutte le 
forze politiche democratiche è 
stata sottolineata, nel corso 
dell'incontro, anche dal de
mocristiano Santuz che. d'al
tra parte, piuttosto ciie rico
noscere le pesanti responsa
bilità della Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia per 
i gravi ritardi e le disfunzio
ni registrati nell'opera di ri
costruzione. ha preferito spen
dere qualche parola in difesa 
della Giunta e dei personag
gi che la compongono, quegli 
stessi che altri democristiani. 
nel corso dell'incontro, hanno 
apertamente sconfessato. 

Ricostruire con criteri anti
sismici e in tempi relativa
mente brevi è possibile e 
buona prova di questo e l'o
pera massiccia di cui si sta 
facendo carico, ad esempio. 
la Regione Piemonte: entro la 
fine di ottobre, nel centro 
operativo di San Daniele, che 
comprende nove Comuni, ver
rà completato il ripristino. 
con accorgimenti antisismici. 
di 203 aule scolastiche; vale 
la pena di ricordare che quel
le aule su cui si era già inter
venuti in seguito alle scosse 
di settembre non hanno ri
portato alcun danno. 

Ma l'opera di ricostruzione. 
che non vuol dire semplice
mente ricreare l'immagine di 
un Friuli precedente al terre
moto, potrà essere efficace 
— ha precisato il compagno 
on. Lizzerò — solo se sarà 
lo stesso popolo friulano a 
guidarla e a determinarne le 
scelte di fondo. Per operare 
in questa direzione, ha af
fermato a nome della Fede
razione friulana CGIL-CISL-
UIL il compagno Calabria, è 
necessario dotare gli Enti lo
cali e le Comunità montane 
degli strumenti normativi e 
tecnici adeguati. 

Toni Jop 

ROMA, 26 settembre 
Quintali di medicinali e di 

indumenti raccolti in favore 
del popolo palestinese e liba
nese- sono andati distrutti nel
l'attentato incendiario com
piuto la acorsa notte a Roma 
ai danni della sede dell'Unio
ne generale degli studenti pa
lestinesi (GUPS) in Italia, nel 
quartiere S. Lorenzo. Poche 
ore prima, cinque bottiglie 
incendiarie erano state lan
ciate contro la sinagoga ebrai
ca. in Lungotevere de' Cenci. 
Sono stati questi gli ultimi 
due di una serie di criminali 
attentati verificatisi a Roma 
nel giro di 24 ore, e concen
trati soprattutto nella serata 
di ieri: alcuni degli obiettivi 
erano sedi industriali o com
merciali di società in qualche 
modo legate a ambienti israe
liani. 

Alcune di queste « imprese » 
nono state più tardi rivendi
cate da un fantomatico « com
mando antisionista Gassati 
Kanafani ». come si legge in 
un volantino abbandonato in 
una cabina telefonica. Dal 
canto suo. il consiglio della 
comunità israelitica di Roma, 
dopo aver espresso lo « sde
gno degli ebrei di Roma per 
il vile attentato al tempio 
maggiore », ha chiesto al go
verno, ai partiti democratici 
e alle forze politiche una fer
ma e tempestiva presa di po
sizione. 

L'incendio alla sede del 
GUPS è stato appiccato verso 
le 3,30 della scorsa notte. Il 
locale, in via dei Latini — una 
zona popolare della città — 
è situato al piano terra e da 
molti giorni i giovani palesti
nesi vi andavano ammassan
do medicinali e indumenti, e 
più recentemente anche vive
ri, frutto della solidarietà ma
nifestata dai democratici ro
mani verso la resistenza pa
lestinese e le forze progressi
s te libanesi. 

Gli incendiari — che sono 
ancora ignoti — hanno versa
t o dappertutto liquido infiam
mabile, e poi vi hanno appic
cato il fuoco. 

Il materiale raccolto è an
dato completamente distrutto 
e a un certo punto, quando 
le fiamme hanno lambito i 
primi piani dello stabile, si 
e anche temuto che il bilan
cio potesse essere più grave. 
I vìgili del fuoco sono riusciti 
tuttavia ad avere ragione del
l'incendio e successivi sopral
luoghi hanno permesso di ac
certare che l'edificio non ha 
subito lesioni. 

L'Unione degli studenti pa

lestinesi, in un comunicato dif
fuso dopo l'ignobile attentato, 
chiede la « severa condanna di 
questo atto da parte di tutte 
le forze politiche che ci sono 
state vicine, nell'augurio che 
le autorità italiane assicurino 
presto alla giustizia gli auto
ri di questo vile attentato », 
e invitano a una più stretta 
solidarietà con la lotta del 
popolo palestinese. 

Barbari 
I gesti ignobili di chi ha 

lanciato bottiglie incendiane 
contro la sinagoga di Roma e 
di chi ppr u rappresaglia ». ha 
deliberatamente appiccato il 
fuoco a medicinali e indumen
ti destinati a recare soccorso 
a bimbi, donne, uomini, vit
time tn Libano di una guerra 
atroce, sono assai più di ese
crabili atti di criminalità. Non 
si conoscono ancora t respon
sabili di questi come degli 
altri episodi delinquenziali av
venuti nette ultime ore nella 
capitale. F. non si può nem
meno escludere cnc tanto it 
vergognoso attentato contro 
la sinagoga ebraica come Itti 
cernito alla sede del CìUPS ri
salgano. se non alla stessa 
mano, a t:::o stesso disegno 
diretto a creare allarme, di
sordine e confusione e maga
ri a suscitare fantasmi di an-
ttche. indegne discriminazio
ni respinte per sempre dalla 
coscienza democratica del no
stro popolo 

Comunque sìa. chi. violan
do il vincolo della più ele
mentare solidarietà umana, ha 
bruciato con vesti e medici
ne anche le speranze che tan
ti sventurati vi avevano ap
puntato. cosi come chi ha le-
iato la mano contro il tem
pio. si e posto fuori dal con
sorzio civile, e non può me
ritare altro appellativo ali in
fuori di barbaro. 

Contro costoro occorre che 
la legge si manifesti in tutto 
il suo rigore, smascherando 
li e colpendoli, e che la vi
gilanza dei cittadini sia fer
ma e costante. E sin d'ora. 
la risposta più adeguata a ge
sti cosi infami, dovrà venire 
da uno slancio e un vigore 
ancora maggiori nella raccol
ta di fondi a sostegno della 
causa del popolo palestinese, 
e del rafforzamento dell'ini
ziativa politica per una pace 
giusta e stabile nel Medio 
Oriente. 

Folla alla giornata conclusiva 
del Festival della FGCI a Roma 

ROMA — Migliaia • m i g l i l i * di giovani hanno af
follato i t r i il parco romano dal Pincio, nell 'ultima 
giornata dal Festival della FGCI, per partecipare 
alla manifestaiione conclusiva cui sono intervenuti 
Alfredo Reichlin, della Direzione del PCI , • Wal
ter Vel troni , segretario provinciale della FGCI. Do

po il cotniiio si e svolto il concerto del Nuovo 
canzoniere italiano • del complesso cileno Quii»-
payun. La festa organii tata dai giovani comunisti 
romani è durata sei giorni, dedicati a dibatt i t i , a 
concerti e a significative iniziative culturali • po
litiche. 

DALLA REDAZIONE 
PERUGIA. 26 settembie 

Perfino IM Nazione e stata 
costretta, oggi, a rettificare 
notevolmente i! tiro: i dati, 
le percentuali e ì raffronti 
sulla « macchina pubblica » 
umbra portati nel grande in 
contro popolare svoltosi ìen 
sera alla Sala dei Noi a ri di 
Perugia dui compagni Gei ma
no Marri, presidente della 
Giunta regionale, e Gino Gal
li. segretario regionale del 
PCI. hanno fatto piena giusti 

I zia del polverone sollevato nei 
giorni scoisi in funzione anti
comunista. 

Su che cosa si basava « l'at
tacco » alle giunte di sinistra 
e al fuii/ioiiamenio delle am
ministrazioni popolari? Su un 
presunto gonfiamento degli ot 

^•anici e MI una a l l i e t iamo 
a^uesunta discrimina/ione ettet-

luat.i nelle assunzioni negli 
Enti locali 1M documentazio
ne del fatto, invece, che l'or
ganico del comune di Pei li
gia. dal 19fi4. e rimasto pres
soché immutato, che alla Re 
gione stilo lól) persone in sei 
anni sono state assunte e che. 
per esempio. all'Ente di svi
luppo agi n o l o nei t ie anni in 
cui la gestione e stata di sini
stra vi sono state solo quin
dici assunzioni per concoiso 
pubblico e che dei nuovi as
sunti negli ultimi sei anni al
l'Ospedale regionale di Pe
rugia siano stati forniti tutti 
i relativi bandi di concorso 
pubblico, ha notevolmente di
sorientato gli avversari e ridi
mensionato tutta la polemi
ca. 

Anche la media degli iscritti 
al PCI, hanno sottolineato sia 
Marri che Galli, negli Enti lo
cali è notevolmente al di sot
to di quella registrata presso 
le aziende private. Infatti, nel 
comune di Perugia, su 1088 
dipendenti ci sono solo 71 mi
litanti comunisti, mentre alla 
Regione ve ne sono solo 113 
su un complesso di 810 perso
ne e all'Ospedale regionale 260 

rispetto all'organico comples 
stvo costituito da 1840 per
sone. 

Fatta luce su questo tei io
ni). sia il piestdente della 
Giunta Mani che il segieta 
rio regionale del nost io pal
m o Galli, hanno alleluiato. 
tra gli applausi delle centi 
naia e centinaia di persone 
piesenti alla sala dei Notan, 
che esistono ogf-i obiettiva 
mente tutte le condizioni pei 
un aliai ganiento delle OHM 
politiche della maggioian/a di 
governo e per una estensione 
dei piocessi di pai:eeip.i/io 
ne popolate e di democia/ ia 

Il compagno Galli ha \o!u 
to ricordale «incile la polemi
ca costitutiva avuta ir.iilrhe 
mese fa con monsignor l'a 
gain Si e Mattato indubbia 
mente di una discussione, ha 
detto Galli, di ben altio l.'.e". 
lo e di ben a l n o siile di onci 
la che detei minate fo i /e lian 
no c e n a t o di montale oggi 

Stamattina molti giornali 
hanno npoitato con glande 
evidenza ì nsultati della gtan 
de assemblea di leu Anche 
/.« Navone, dicevamo, e sta
ta costietta a cambiate la 
dicalmente linea. Non più. 
dunque, da parte del fogl'o 
fiorentino, il dito puntato su 
gli « scandali ». I.a Keptibblt 
cu. nell'edizione romana, u 
porta un ampio resoconto del
l'incontro di Perugia a firma 
di Vanna Barenghi, conclu
dendo che «gran paite degli 
attacchi mossi al PCI sono 
sicuramente strumentali ». 

Una parte consistente della 
Democrazia cristiana, d'altro 
canto, e collocata sulla linea 
del confronto e della critica 
costruttiva, come è stato di
mostrato anche da una lunga 
nota del suo vicesegretario 
regionale. Traversini, FU que
sti problemi. Una fase di mo
vimento tra le forze politiche 
e sociali della regione, insom
ma, si può determinare. 

Mauro Montal i 

Solenne manifestazione a Palazzo Vecchio nel ventesimo anniversario della morte 

Firenze ha ricordato Piero Calamandrei 
La figura e l'opera del grande intellettuale antifascista, l 'attualità del suo insegnamento poli t ico nei discorsi del sin
daco Elio Gabbuggiani, del presidente della Regione Toscana, Lelio Lagorio, e del presidente della Provincia, Franco Rava 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2fi settembre 

Venti anni fa. il 27 settem
bre 1956. moriva a Firenze 
Piero Calamandrei, grande fi
gura di combattente antifasci
sta, di studioso, di costituzio
nalista. Dalla sua morte ad 
oggi, tutte le sue opere — giu
ridiche. politiche, letterarie, i 
suoi scritti, il suo epistolario 
— sono state pubblicate: e 
tuttavia, l'esigenza di una ri
flessione comune, la piti larga 
possibile, sul « messaggio » 

Milano 

Teppisti a espropriano» 
champagne al Motta 
di piazza San Babila 

MILANO. 26 settembre 
Una quarantina di teppisti 

ha assalito questo pome
riggio verso le 16,30 la sede 
dell'Assolombarda di via Pan
tano danneggiandone le ve
trate con alcune sassate. Sul 
posto sono stati lanciati alcu
ni volantini pieni di generiche 
invettive contro gli industria
li lombardi, firmati da sedi
centi «Circoli proletari giova
nili ». 

Appartenevano a questo 
stesso gruppo — secondo la 
versione fornita dalla polizia 
— alcuni giovani che subito 
dopo, confondendosi con i nu
merosi clienti del bar Motta 
di piazza San Babila. riusci
vano ad asportare dal locale 
una bottiglia di champagne e 
alcune scatole di dolciumi. 

La squadra politica messasi 
sulle loro tracce ha fermato 
in serata tredici giovani che 
dopo l'identificazione sono sta
ti tutti rilasciati. 

che egli ha lasciato, sul suo 
impegno di militante politico. 
di intellettuale, di studioso 
del diritto, è ancora oggi av
vertita 

Da qui prende le mosse 
l'iniziativa — che non vuole 
essere un atto puramente ce
lebrativo — promossa dal Co
mune, dalla Provincia, dalla 
Regione. dall'Università, dal
l'Istituto storico della Resi
stenza e dalla rivista // ponte. 
di costituire un Comitato che 
darà presto vita ad una serie 
di momenti d'incontro e di ap
profondimento della sua ope
ra, nonché ad iniziative edi
toriali che riguardano, princi
palmente, il riordinamento del 
prezioso fondo intitolato al 
suo nome. 

Tali intenti sono stati an
nunciati stamane, nel salone 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio, nel corso della comme
morazione del ventesimo an
niversario della sua scom
parsa. 

Alla manifestazione sono 
stati inviati messaggi di ade
sione del Presidente della Re
pubblica, dei presidenti dellu 
Camera e del Senato, da mi
nistri e parlamentari, dal fi
glio Franco (impegnato a Ma
drid alla conferenza annuale 
interparlamentare >. da Ferruc
cio P a n i , da Longo e Berlin
guer, da Pietro Nenni e Craxi. 
da Zaccagnini, da Enriques 
Agnoletti. dal vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, dal presidente 
dell'Accademia dei Lincei, da 
sindaci e rappresentanti del 
mondo politico e culturale. 

Di fronte ad un pubblico 
foltissimo «erano presenti il 
vicepresidente della Camera 
on. Manotti , il sen. Bussi, gli 
onorevoli La Pira. Pomello, 

Cecchi. la delegazione del PSI 
guidata da Landolfi, il presi
dente del Consiglio regionale 
Loretta Montemaggi, i segre
tari regionali del PCI e del 
PSI. Pasquini e Benelli. il ret
tore dell'Università prof Pa
renti. il prof. Garin ed altri». 
il sindaco della citta Elio 
Gabbuggiani, il presidente del
l'Amministrazione provinciale. 
Rava. ed il presidente della 
Giunta regionale. Lelio Lago-
n o . hanno tracciato un prò 
filo della complessa e ricca 
personalità di Piero Calaman
drei. 

Il compango Gabbuggiani, 
nel suo breve indirizzo di sa
luto. ha ricordato che il gran
de insegnamento tramandato 
da Piero Calamandrei è quel
lo del rafforzamento della de
mocrazia attraverso la parte
cipazione popolare. Richia
mandosi al suo impegno di co
stituzionalista (a la nostra Co
stituzione — ammoniva nel 
suo ultimo scritto — contie
ne un vero e proprio pro
gramma di trasformazione so
ciale: questo è un programma 
di riforme: il governo deve 
seguire l'indirizzo che porta a 
queste riforme»». Gabbuggia
ni ne ha quindi tratteggiato 
le vane tappe: dalla lotta an-_ 
tifascista alla mobilitazione,' 
alla testa di « Unita popola
re », contro la legge-truffa del 
'53. alla fondazione del Ponte 
fino agli ultimi giorni. Ha 
concluso citando proprio un 
significativo episodio avventi 
to prima della morte. Quando. 
il 3 agosto del '56. il Consi
glio comunale di Firenze volle 
eleggerlo sindaco della citta, 
Calamandrei rifiuto afferman
do che « non si può ammini
strare Firenze, e vorrei dire 
non si può governare l'Italia. 
pretendendo di escludere dal-
l'amminist raziona le forze po

polari che avanzano sulle vie 
aperte della Costituzione ». 

Cosi dicendo — ha concluso 
il sindaco — egli « non si al
lontanava dalla sua visione, 
politica e costituzionale, che 
la democrazia per funzionare 
ha bisogno di una maggioran
za e di una minoranza; ma 
dimostrava, al contrario, di 
comprendere fino in fondo 
l'assurdo costituzionale per 
cui i ruoli di maggioranza e 
opposizione vengono pregiudi
zialmente definiti ». 

Franco Rava ha sottolinea
to lo stile e le doti dell'uomo 
( « non fu barone, ma ma e 
stro»». rilevando come la sua 
« intransigenza » derivasse da 
una visione profonda aella 
crisi dello Stato italiano, del 
la « Costituzione maturata ». 
del cammino da compiere. 
> Ma una riflessione sulla fi

gura di Calamandrei suscita 
anche altri interrogativi. .Se 
li è posti Lelio Lagorio. nel 
suo intervento teso a perio-
dizzare i vari aspetti della vi
cenda politica e sociale, di cui 
Calamandrei è stato un tenace 
ed anche solitario protagoni
sta. 

Sottolineandone il « reali
smo » e « l'intransigenza di 
razza » che lo accomunano a 
Salvemini, Lagorio si e sof
fermato su alcuni punti del
l'impegno di Calamandrei: la 
riflessione sullo Stato e la 
Costituzione, nonché sugli e-
venti più drammatici della 
nostra vicenda politica. 

Soffermandosi sull'attenzio
ne dedicata da Calamandrei 
al quadro politico internazio 
naie. Lagorio ha inteso scor
gere nell'ipotesi di un'Europa 
confederata, i germi di quello 
che ha definito R l'eurosoeiali-
S.TIO ". 

Marcello Lazzerini 

Attentato alla 
sezione del PCI di 
Pergine Vaisugana 

TRENTO. 26 settembre 
Nella tarda serata di sa 

bato. un attentato dinamitar
do è stato compiuto contro 
la sede della sezione del PCI 
di Tergine Vaisugana. L'oidi 
gno — sulla cui natura e pò 
tenza sono in corso accerta 

j menti da parte dei carabime 
ri e «Iella questura di Tren 
to - ha gravemente danneg
giato i locali della sezione e 
ha rotto i vetri delle case vi 
cine per un raggio di oltre 
cinquanta metri. Al comando 
della stazione dei carabinieri 
di Trento, poco dopo l'espio 
sione. e giunta una telefona
ta anonima che dava conto 
dell'attentato e minacciava di 
ripetere l'atto criminale nel 
parco Santa Chiara del capo 
luogo, nel quale e in «orso 
da lunedi 20 settembre il 2.V 
Festival provinciale deWUmta 

La responsabilità e l'impe
gno del servizio d'ordine ga
rantivano la tranquilla conti
nuazione delia serata. Già nel 
corso della festa deìlt'mta di 
Pergine si verificarono l'esta
te scorsa fatti analoghi, il 30 
luglio scoppiarono due ordi
gni. 

La Federazione trentina del 
PCI in un documento ha so: 
tolineato come « ali orinine 
del i ile attentato tcrrori.iticn 
ci sta la rabbia impotente dei 
settori pm retrivi e reaziona
ri della tontieri azione trenti 
na per i traauardi raaniuuti 
m questi anni dal PCI. tra 
attardi confermati dillo ftrarr • 

1 dtnarto successo del Fcstna! ». 

Interventi 
di Andreotti 

Craxi e 
La Malfa 

sul confronto 
in Parlamento 

ROMA, '.'ti sctteinbiP 
Intel rogato dal GR 2 sul 

imicetto della « centralità <> 
del Parlamento e sulla dille-
renzia/ione tra maggiorati/a 
e minoranza, il pi esilienti» del 
Consiglio A'idH'otti Ini o;'gi 
(lu inarato chi- « non \i t» ai 
la:io confusione <u moli >\ 
« Vi e — egli ha aggiunto — 
il pi imati) de! I\u lamento e 
tutto ruota attorno a qucMo 
lu lc io» Andteniti ha quindi 
distinto t a 1 u momenti noi 
m a h » in cui \ i e dls l ln/ lo 
ne .iiemiicii/i.iic tra ni.'ugii» 
t.m a e oppoM'Mine e un ino 
mento coni" l'aimale iti cui 
« avremo maggioranza e un 
noiaii'.i i l'è M ninnano sul 
le leggi pei elle aobianio avtl 
to un'imeM imi a di eaiatten» 
un po' straoiain.uiii ina so 
no t tempi ad essete straor-
d m . n ì >• 

Anche il segietano sociali 
sta Cnt\i ha oygi allei inato 
che con la nples.i dell attivi 
ta pai lamentale ila lìisuiw.o 
delle disputi' tlotiii Insculte il 
/ki.iio ti colutele e cluni i lieti 
ti u i assut, unii di ics/ionsu 
bilitu » l'gli ha aggiunto che 
ii lutiti !n .smisti(i pulitici! e 
.simun ale del nasini Paese 
non detletlein dui! impenno n.\ 
sunto di ariti limite a Kit sti
pa aie (illii soaeti: luivonale 
laspiez^a di questa ciisi. co
me non potrà folla ui e deviti-
.toni sul felicito dell immobi
lismo. delle Imihe coi potatile, 
dei lunedi piccoli ed mutiti». 

In un discorso pronunciato 
a Cesena, l'ini. Ugo La Malfa 
ha accentualo il distacco cri-
Meo del Partito Repubblicano 
nei confionti del governo «la 
cui « diagnosi si dimostra in
sufficiente rispetto alla gravi
ta della crisi» del Paese». Il 
leader del PRI esprime, in 
particolare, sfiducia nell'im
minente confronto tra le for
ze politiche in Parlamento, 
poiché ì patiti (e 1M Malfa 
non fa distinzioni fra loro) 
non adotterebbero politiche 
coeienti con la necessità di 
combattere il parassitismo, la 
corruzione, il privilegio. Tra 
gli strumenti negativi di pri
vilegio IM Malfa include incon
gruamente anche lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, che an
drebbe rivisto, a suo parere. 
« nella parte che consente una 
evasione dai doveri ». 

Un giudizio positivo sulla 
politica del confronto ha da
to invece il ministro Bonifa
cio, il quale ha sostenuto olio 
« tutte le forze p o l l o n e . an
che se antagoniste ìV'lla cam
pagna elettorale, sono imp«»-
gnate a realizzare forme nuo
ve che. pur salvaguardando 
le singole identità, consenta
no di compiine insieme un 
grande sforz«> per rinvigorirò 
il sistema democratico». 

11 partito socialdemocrati
co. che sta vivendo una fa-
sp di crisi acutissima, si ap
presta a riunire martedì il 
suo Comitato centrale. Es»o 
dovrebbe eleggere il nuovo se
gretario del PSDI m sostitu
zione del d imiss ionano Sara-
gat. ma ancora nessun accoi-
do e stato raggiunto tra le 
vane correnti. Oggi hanno par
lato Preti e Cangila, ì quali 
pur invocando un'allean/a 
con il PSI. hanno polemizza 
to con ì socialisti per la lo 
ro richiesta di un governo di 
emergenza con la partecipa
zione del PCI. 

I t en i tor i del gruppo comuni-
i l a tono tenuti ad essere pre
tenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta d i mercole
dì 29 e a quelle successive 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata 
giovedì 30 settembre alle 
ore 9 . 

• » -

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convoca
ta per domani , martedì 28 
settembre, alle ore 9 , 3 0 . Tut
ti i compagni sono tenuti ad 
•ssere presenti. 

N>i rt'Vin.o njini-.rr«ano rii-ìift 
vomjv>r«wi del <-ornp<»2nc« 

ORAZIO A B B . V 
«lini» 

la fifri.i I.irxra ron :ì rr.ar-.rr» Io 
ruorrt.ir.o fi lutti quanti lr> co 
i.oblwro * «limarono So:tr>«<-nvo 
r.o in sua rr.oir.ona l'i mila are 
JXT 1 « l'rr.ta -

Milano. 77 vtTrn:hr«- !**"< 

Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTINATI a chi vuole godersi fi
no in fondo il piacere di una presti

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar
monia dell'interno. Guardate i sedili: quel
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort: gli anteriori (mon
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

' Tre versioni e due cilindrate: 1300 e 1600. 

dotato dì due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo
freno, terza porta posteriore, equipaggia
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Provile i nuovi ( oup; Renauìt al..i «L ortcessinnaria 
p.u Miirj tPjpinc dulie, voce automobili, o elenco 
iclelont«.o jli.ihctiLO. »n.: Rcn.tulit Per avere una 
iHKumcnu/ìnne spedite a Rcnjult Italu S p A , 
Cas Po-vt :;<<>,(O.irjRom.1. 

r 
Desidero ricevere gratuitamente e 
scn/a impegno una documenta/ione 
completa dei nuovi Coupé Renault. 

N«icl 

I 

Nome 

Cognome. 

Via 

Citta 
I 

I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti «Wf 
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